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I Gruppi di Estrema Destra e la Disinformazione

Questi gruppi non ritengono le proprie azioni come atti di 
"disinformazione".  Considerano le loro narrazioni come l'unica "vera" 

informazione, proponendo un'ideologia che riformula in modo subdolo 
la visione della politica, della cultura e delle dinamiche sociali globali. 

La loro agenda è chiara: diffondere un'ideologia che, sebbene 
mascherata da autenticità, serve in realtà come un canale di 

disinformazione palesemente riconoscibile.





Galassia dell'Estrema Destra

Il concetto di "galassia decentralizzata" e "polverizzata" dell'estrema 
destra è appropriato per descrivere questo fenomeno. La mancanza di 
un'autorità centrale o di un'organizzazione unitaria rende l'estrema 
destra un insieme eterogeneo di gruppi e individui. Questi gruppi 
variano notevolmente in termini di ideologia, obiettivi, e metodi, 
riflettendo una pluralità di visioni che possono essere talvolta in 

contrasto tra loro.

Nell'estrema destra, troviamo un ampio spettro di correnti ideologiche, 
tra cui l'accelerazionismo, il neonazismo, l'ecofascismo, e il 

suprematismo bianco. Questa diversità ideologica implica che, mentre 
alcuni gruppi possono condividere obiettivi comuni o aspetti 

ideologici, altri possono differire notevolmente nelle loro visioni e 
tattiche.



Differenze tra Estrema Destra Parlamentare ed Extraparlamentare

La distinzione tra l'estrema destra parlamentare ed extraparlamentare 
è cruciale per comprendere le varie sfaccettature del movimento. 
L'estrema destra parlamentare cerca una legittimazione politica 

attraverso il sistema elettorale, adottando una retorica più moderata, 
quella extraparlamentare tende ad operare al di fuori delle strutture 
politiche tradizionali, spesso incline a tattiche più radicali e violente.

a)   I gruppi come Casa-Pound in Italia o AfD in Germania, cercano di 
aumentare la loro influenza attraverso il sistema politico esistente ma, 
questo richiede l’utilizzo di un messaggio più moderato per attrarre un 

elettorato più ampio, pur mantenendo gli elementi chiave della loro 
ideologia. 

b)   L'estrema destra extraparlamentare invece è caratterizzata da un 
approccio più radicale. Questi gruppi sono spesso coinvolti in azioni 
dirette, incluse manifestazioni violente ed anche attacchi terroristici. 

La loro distanza dalle strutture politiche tradizionali li rende più 
imprevedibili e difficili da controllare.



Il Ruolo delle piattaforme online utilizzate dai movimenti estremisti

a)   Telegram

è di ventato uno strumento chiave grazie alla sua facilità d'uso e alla relativa segretezza ma anche a causa delle 

restrizioni imposte ai gruppi estremisti su altri social.  

b)   Parler, Gab 

Dopo la temporanea chiusura di Parler, molti utenti si sono spostati su Gab, un altro social network che promuove la 

"libertà di parola" e che è diventato un rifugio per coloro che si sentono censurati sulle piattaforme più mainstream.  

Gab è noto per ospitare un'ampia gamma di contenuti disinformativi, soprattutto riguardanti il COVID-19, i vaccini e, 

più recentemente, la guerra in Ucraina. 

I collegamenti tra Telegram, Gab e altre piattaforme meno note mostrano una rete intricata e multilivello che facilita 

la diffusione di ideologie e il coordinamento di azioni. La disinformazione è  stata uno strumento chiave per l'estrema 

destra, durante la pandemia.  Questi gruppi hanno sfruttato la confusione e la paura per diffondere teorie del 

complotto e informazioni errate sui vaccini. 

c)    VKontakte (VK): Il "Facebook Russo"

è una piattaforma particolarmente popolare tra i gruppi di destra italiani. Prima della guerra in Ucraina, VK era già un 

punto di ritrovo per molti italiani simpatizzanti dell'estrema destra, con comunità per ogni regione italiana, incluse 

quelle legate a Casa-Pound e Forza Nuova. Con l'escalation del conflitto in Ucraina, VK è diventato un canale 

primario per la diffusione di materiale disinformativo filo-russo.

﻿

﻿



La Comunicazione nei Gruppi di Estrema Destra Italiani e Americani

﻿

Negli Stati Uniti, gruppi come l'Alt-right sono più organizzati con una 
capacità comunicativa avanzata.

Nel panorama dei movimenti di estrema destra emerge una varietà di 
gruppi con differenti ideologie e metodi d'azione, tra questi si 
distinguono i c.d. accelerazionisti. Questi gruppi, pur non avendo 
necessariamente legami diretti con ideologie naziste, condividono una 
forte tendenza antisistema, aspirando a una sorta di rivoluzione civile 
che loro stessi definiscono "boogaloo". Questa visione si manifesta in 
azioni concrete, come proteste e incitamenti alla ribellione contro un 
governo e un sistema percepiti come corrotti. 

﻿

﻿



Il Boogaloo è un movimento 
statunitense di estrema-destra 
con alcune frange appartenenti 

all’ Alt-lite e Alt-Right, i cui 
militanti sostengono di prepararsi 

ad una seconda guerra civile 
americana da cui appunto 

prendono il nome “Boogaloo” 



 Non sempre questi gruppi manifestano una certa idealizzazione della 
società nazista quale modello da emulare nel contesto attuale. 

Gruppi come Atomwaffen Division e National Socialist Order sono 
esempi di questa corrente ideologica accelerazionista.

Gruppi come Proud Boys e Oath Keepers, che possono essere più 
strettamente associati a correnti come l'Alf-light, orientate verso 

posizioni più moderate della destra conservatrice americana. Questi 
movimenti sono stati particolarmente attivi durante eventi come 
l'assalto a Capitol Hill del 6 gennaio, dove la loro protesta è stata 

alimentata da teorie complottiste, in particolare quella sulla presunta 
frode elettorale.





La Struttura e le Azioni del “Terrorgram Collective”

E' un gruppo di estrema destra americano attivo su Telegram che 
gestisce diversi canali, il cui numero varia da 5-6 a 25, a seconda delle 
azioni di moderazione della piattaforma, e ogni canale raggiunge tra i 
2000 e i 4000 membri, dimostrando un ampio bacino di utenza.



Il "Terrorgram Collective" è caratterizzato dalla sua abilità nel 
mobilizzare i suoi membri attraverso diverse "Call to Action" che 
consistono da semplici atti simbolici a violenze fisiche. Le "Call to 
Action" sono spesso legate a date simboliche o eventi storici, ad 
esempio il 14 di ogni mese, in onore delle 14 parole del motto del 
suprematismo bianco, dove il gruppo organizza attacchi contro 
comunità etniche considerate inferiori.



 I. Wemust secure the existence of our people and a future for White 

children"(dobbiamo assicurare l'esistenza del nostro popolo e un futuro 
per i bambini bianchi).

II. "Because the beauty of the White Aryan woman must not perish 

from the earth." (Poiché la bellezza della donna bianca ariana non deve 
sparire dalla terra).

Slogan coniati da David Lane, un membro di un'organizzazione 
neonazista : The Order.



La Radicalizzazione Online e l'Esempio di Buffalo

Il diciottenne Payton Gerdon ha commesso un atto di terrore 
suprematista uccidendo 10 persone in un supermercato di Buffalo - 

New York . Armato di un fucile AR-15, Gerdon ha trasmesso in diretta 
l'attacco, mostrando immagini sconvolgenti, tra cui una donna colpita 

alla testa. Gerdon si è identificato come suprematista bianco e 
antisemita, divulgando un manifesto di 106 pagine, in cui esprimeva 

preoccupazioni sulla popolazione bianca e necessità di incremento del 
tasso di natalità bianca. Tra gli aspetti controversi, si nota l'uso da parte 
di Gerdon del simbolo del "sole nero", un emblema esoterico associato 

al nazismo e utilizzato anche da gruppi suprematisti. 



La Rivendicazione e la Santificazione

Un aspetto distintivo di questi gruppi è il processo di rivendicazione e santificazione degli attentatori. Alcuni gruppi 

vedono questi individui come eroi o martiri che hanno agito coraggiosamente per promuovere la causa dell'estrema 

destra. Questi gruppi hanno creato una serie di “Santini” dei principali attentatori degli ultimi dieci anni, tra questi ci 

sono figure come Brenton Tarrant e Anders Breivik che vengono frequentemente citate e idealizzate nei materiali 

propagandistici come esempi da emulare. C’è anche Luca Traini, nonostante non abbia causato morti, è stato 

elevato al rango di “eroe” e si trova in questo mazzo di santini da celebrare. Quindi alcuni gruppi ogni anno 

nell’anniversario dell’attentato lo ricordano. 



Da evidenziare anche alcuni parallelismi tra l'estrema destra e il 
jihadismo, in particolare nel modo in cui alcuni gruppi hanno 

interpretato il COVID. Mentre alcuni lo hanno visto come un'arma 
contro i nemici, altri lo hanno considerato come un "agente 

purificatore", un'idea che si intreccia con l'ecofascismo e l'idea che la 
natura stia reagendo alle azioni umane.



Hanno spesso collegato la pandemia a teorie complottistiche 
riguardanti il "deep state" e altre entità come George Soros e le lobby 

ebraiche.

La disinformazione è stata usata anche per veicolare specifiche 
agende politiche. Ad esempio, alcuni gruppi hanno pianificato azioni 

contro figure politiche, come il tentato rapimento del governatore del 
Michigan, accusato di facilitare l'immigrazione e agire come un agente 

del “deep state”. 



Il Contesto Americano vs 

Italiano/Europeo

﻿

Negli Stati Uniti l'estrema destra ha una presenza più marcata 

rispetto all'Italia e all'Europa, anche se fatte le dovute proporzioni 

per numero di abitanti, la % sulla popolazione si equivale. In Italia 

abbiamo centinaia di migliaiadi persone che hanno aderito a 

questi gruppi, e non sono pochi. Di conseguenza la percezione 

della grande estensione di questi movimenti è reale. 

﻿

 In Italia, gruppi estremisti come i gilet Arancioni del generale 

Pappalardo hanno tentato di emulare movimenticome i gilet gialli 

in Francia, ma spesso con meno impatto cinetico. Anche se la 

situazione attuale è più contenuta, le infrastrutture create dai 

movimenti di estrema destra rimangono attive



Canali come "Bassa Dittatura" su Telegram hanno raggiunto circa 
50.000 utenti,diventando punti di riferimento per la diffusione di 

materiale no-vax e anti-COVID, anti governo. 

Questi gruppi italiani hanno anche stabilito collegamenti con 
movimenti internazionali. Ad esempio, il gruppo QAnon italiano su Gab 
presenta un collegamento con i gruppi pro-Trump negli Stati Uniti, 
riprendendo slogan come "We will never concede", circolato nei 

momenti successivi alle elezioni statunitensi. 



Tecniche di Disinformazione 

Solitamente ricorrono alla produzione di materiale multimediale 
proprio, la condivisione di relazioni o documenti di “esperti” contrari 

alle linee guida dell'OMS o del CDC Americano, e la diffusione virale di 
questi contenuti attraverso varie piattaforme, rappresentano le 

principali tecniche utilizzate.

Il conflitto in Ucraina ha fornito un nuovo terreno fertile per la 
disinformazione, con gruppi che condividono e promuovono materiale 
pro-Russia. La guerra ha permesso a questi gruppi di adottare una 

nuova narrativa e di indirizzare il loro focus verso un nuovo obiettivo di 
disinformazione.



L' Ascesa dell'Estrema Destra: Tra 
Negazionismo Climatico ed Eco-Fascismo



Nella Germania nazista, 
l'ambiente e la natura venivano 

discussi in un contesto di 
supremazia razziale, con 
particolare attenzione alle 

comunità ebraiche. In contrasto, i 
fascisti italiani adottavano 

un'ottica differente, vedendo se 
stessi non come custodi ma come 
conquistatori della natura. Questa 
visione glorificava l'immagine del 
contadino che domava le foreste 
primordiali, creando un legame 

profondo con l'ambiente, 
percepito come minacciato dalle 
forze della modernità. Simili alle 

interpretazioni nazional-
socialiste, questa visione 

sottolinea la diversità all'interno 
del concetto di eco-fascismo.

﻿
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Potremmo evidenziare l’esistenza di almeno due tipi di eco-fascismo: 

1. il custode 

2. il conquistatore

Entrambi sopravvissuti e manifestatisi in vari gruppi estremisti di 
destra in Australia, Stati Uniti e altre parti del mondo. Questi gruppi 
sono spesso collegati a movimenti per la supremazia bianca e ad altre 
ideologie estremiste. 



La distruzione del clima, così, diventa un elemento da utilizzare per 
amplificare narrazioni di pericolo e giustificare la violenza contro gruppi 

mirati. È evidente che l'estrema destra non solo parla dell'ambiente in 
modi significativi ma usa anche la crisi climatica per promuovere e 

giustificare le proprie narrazioni razziste. 

L'eco-fascismo, quindi, non è un fenomeno monolitico ma piuttosto una 
gamma di interpretazioni e applicazioni che riflettono le varie 

sfaccettature dell'estrema destra.

In questo contesto, il dibattito terminologico è fondamentale. L'eco-
fascismo non dovrebbe essere ridotto ad un semplice aspetto 
dell'estrema destra, ma visto come parte di un ampio spettro di 

ideologie. 



Al centro di questa disputa terminologica, si trova l'interazione tra 
l'ideologia di estrema destra e la sua posizione sul cambiamento 

climatico. 

Gli elementi chiave dell'ideologia di estrema destra – 

etnonazionalismo, autoritarismo e manicheismo 

sono tutti legati al modo in cui questo gruppo affronta la questione 
climatica. 



1. L'etnonazionalismo può manifestarsi sia come scetticismo 

climatico che come accettazione del cambiamento climatico, ma 

sempre filtrato attraverso una lente di paura dell'altro.

2.  Il manicheismo, con la sua distinzione netta tra bene e male, può 

ostacolare gli sforzi per mitigare il cambiamento climatico, 

vedendolo come una bufala delle élite corrotte, oppure può 

essere utilizzato in una sorta di battaglia apocalittica contro il 

giorno del giudizio.

3. L'autoritarismo, una volta predominante nel movimento 

ambientalista, oggi gioca un ruolo meno rilevante nell'ecologismo 

di estrema destra, ma rimane un elemento nell'approccio alla crisi 

climatica, suggerendo la necessità di una leadership forte per 

guidare la società fuori dalla crisi. La percezione dell'estrema 

destra del cambiamento climatico è spesso collegata al 

globalismo, visto come una minaccia nemica



Accettazione e Scetticismo del 

Cambiamento Climatico 



L'accettazione del cambiamento cliramatico antropogenico è 
notevolmente alta tra l'estrema destra Questa tendenza è evidenziata 
dal sostegno di figure come Viktor Orban, che prevede che l'Ungheria 

diventi un leader nella lotta contro il cambiamento climatico.

Una ricerca che ha analizzato 62 organizzazioni di estrema destra 
europee, ha mostrato che l’84% di queste organizzazioni possiede una 
sorta di manifesto ideologico o una dichiarazione sull'ambiente. Il dato 

sottolinea non solo la salienza dell'argomento del cambiamento 
climatico, ma anche il suo potenziale come argomento politicamente 

redditizio per l'estrema destra. 



Ecofascismo, Negazionismo Climatico e Terrorismo



L'ecofascismo di estrema destra è  preoccupante che emerge nel 
contesto globale, ed ha mostrato una lenta ma strategica connessione 
con tematiche come l'immigrazione e il cambiamento climatico. 

﻿

Da un’analisi iniziata nei primi anni del 2010 è emerso che in Ungheri 
agli ecologisti di estrema destra non erano rapidi nel collegare il 
problema dell'immigrazione con il degrado ambientale. Tuttavia, ciò 
non significa che tali gruppi non abbiano successivamente sfruttato 
questa connessione per promuovere la loro agenda, senza l'intento di 
contribuire significativamente alle politiche climatiche.



Un'area di particolare interesse è la differenza tra gli attacchi eco-
terroristici di estrema destra e di estrema sinistra. Le strategie 

impiegate variano notevolmente, con le organizzazioni terroristiche 
che apprendono e si adattano l'una dall'altra. Un aspetto distintivo 

osservato nella violenza di estrema destra è il tipo di obiettivi 
selezionati, come evidenziato dall'attacco di Christchurch, che non 

trova paralleli nei gruppi di estrema sinistra.


